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, OSTIENSE * un grande quartiere. 

.f.. Raccoglie nei euo perimetro circa 
. centomila cittadini, 1 mercati gene-
v r*ll, gii etabHunenti della società 

^ Romane-Gas, gli impianti di Porto 
, $ Pluviale, numercel poetino», sUos ed 
$\ «atre aziende metallurgiche. -. Per 
^Ost iense debbono passare coloro che 
\i' vogliono recanM al Lido, e per Ostien
si a© debbono transitare coloro che vo-
f, gllono visitare un a delle basìliche 
| romane. Eppure, con tante preroga-
v tive e tanti mariti, u quartiere 
v Ostiense è forse uno del più mal-
»v tenuti delia città. Un buon terzo del 
i suoi marciapiedi è in condizioni pie-
"..- tose; alcuni hanno ancora ti fondo 
/ naturale ed il comune non ha mal 

V pensato a farli asfaltare. 1* strade. 
••In quanto a condizioni di fondo, ga-

>•';"reggiano con 1 marciapiedi: tra que-
v eie, in testa, è proprio la via Ostlen-

l i' se, che è un vero e proprio museo 
:> di buche • monticeli!. Anche' l'iuu-
.•'• minazione lascia molto a desiderare 
; In quasi tutte ie strade e soprattutto 

;' ne! sottopassaggio di via Grotta Per-
'. fetta, dove transitano 1 tram diretti 
• al deposito. Nella mente di alcuni 
_ funzionari capitolini sorse un tem-

'•'• pò l'idea di dotare Ostiense di un 
V; giardino, il parco Paolino. Attual-
'• mente esso * privo di qualsiasi pian-
.'ta e presenta agli occhi del vlslta-
;''tori. o del malcauti che Intendono 
I " trascorrerci al fresco qualche quarto 
': d'ora, alcune ossature di panchine, 

miseri resti di tanti anni fa... 

A:). «UNIFICATIVO CONFKONTO TKA DUE STORICHE CAPITALI > ̂  

Lo slancio creativo di Mosca 
e la paralisi progressiva di Roma 
'-,••-• •-•o.y^y: r^ . .,... ,. •.,,,.•• — :—7T~- -• 

Un articolo del: Segretario responsabile della Camera del. Lavoro v 
, Mario Brandani pubblicato dalla rivista sovietica :u Tèmpi: Nuovi „ 

GLI ULTIMI BAGNI AL MARE 

v ALL'AGIO «aiata una «trada Intl-
.!; folata a Raffaela da Oaaara. Essa par. 
'•' te dalla via Appi» Nuov« «d * alta 

diatro II deposito dal tram dalla 
r:f BTCFEIt. Non eh* la altra strada dal 
U l'Appio siano un modello di ballai»* 
, - e .d l pulltla, tutt'altro; ma via da 
; Oaaaro batta ogni record • , par la 
K sua condizioni, può benissimo far 
!:: front* a qualsiasi altra strada dalla 
i pari farla o dalla boriato. Ha un fon

ti data di terra battuta, e priva di fo-
Vt"« « oollezlona b u a h e * pietra |n 
C quantità. Per di più eesa e chiusa 

al traffloo par oltre cinquanta me-
•• tri paroha,. * tagliata da un tratto 
• della villa Laiiarenl. Per questa ulti-
; : ma ragione I dregraalati abitanti ohe 

V debbono ' recarsi aiHl'Apple ; Nuova, 
s sono ooetrettl a peroorrere un ehllo-
i. metro « piedi per gì ungerò alla fer

mata del tram. Ohtlometro quanto 
-_ mal faticoso ala d'estate che d'In ver
ri no par le polvere o U fango. 
}>::?•;•: •;/.•:•; ; . - ^ v « ;.:v:. :,;•:,. •,;; ,V^-v 
^ ! , : l/AtrTOBDB 80 ogni giorno di più 
:,' sta divenendo una rarità. SI prolun-
;~ gamento al quartiere Mazzini, secon-
;• do gli abitanti di piazza Epiro, ha 
;'j ridotto 11 servizio in condizioni ple-
•;| tose. Il transito delie poche vetture 
;,v addette alla linea al * quanto mal 
y> diradato * nCHe ore di punta ogni 
.*.; vettura ai tramuta in una gabbia di 
H belve, dove ogni paaaaggero deva dl-
'•-•:- fendere 11 proprio vestito e la. pro-
V pria Integrità flaica, Non « proprio 
/poBBlbUe, aJta dlrealone deU'ATAC, 
•e lntenaincara le eoreef .-. >. - <-• 
[? : : v- - .^ - . ••• • : - - . • ; . ; . : . - • . : • • • • • . ; 

UN «OONO è aneera per gli abi
tanti della; vie Taranto, Reca Oovona 

lane» Olovannt Ohtarlnl la elate-
v -

mealono delle rispettive strade. Alla 
prima manca ancora l'Mlutnlnatlene 
pubbllaa, alla Mnhda ta pavimenta. 
•tane a ai varx* l*asfaHatura oa 

.fi". 

La rivista sovietica e Tempi 
•' Nuovi » ha . pubblicato recente-
. mente un articolo di Mario 
Brandani. Segretario della Ca-

i mera del Lavoro di Roma, dal 
f titolo: «Roma e Mosca». Ec-

••'. cone li tento nelle sue , parti 
:~' / essenziali: _. ; . ; r't-

st?<\:.- • •.--•!,? 
'Roma è Mosca... Due capitali dì 
splendida bellezza e di ricchi ricordi 
storici. Ma quanto differenti nella 
sostanza! A differenza di Roma, la 
capitate dell'Unione Sovietica non è 
divisa sul plano sociale In ' « quau 
tleri alti ». in quartieri popolari per 
l lavoratori, in sobborghi per i di
soccupati.-Mosca è un insieme omo
geneo; la città del lavoratori. La pu
lizia e l'ordine regnano nelle lar
ghe strade moscovite, i grandi edi
fici sono ripartiti in modo uguale 
In tutu i quartieri della città, la 
circolazione stradale * esemplare. • 

Tutt'altro è l'aspetto delle strade 
di Roma, di quelle stesse che sono 
vicine alle arterie centrali; la pavi
mentazione è in pessimo stato. Io 
amo Roma, questa città è per me 
la pia bella del mondo ed è pro
prio • per questo che io soffro nel 
vedere. In quale stato ai trova la no
stra capitale, soffro facendo il con* 
franto... • v . . . • . ; ; • ' , , . 

A Mosca, sf ha l'Impressione di vi
vere in un cantiere dove il lavoro 
non si ferma mal. il governo, <I so
viet di Mosca, i tari organismi di 
amministrazione, tutti costruiscono 
edifici belli e forniti di ogni confort 
per i lavoratori. Le pigioni non co
stituiscono che una picchia parte 
del guadagno mensile dei lavoratori. 

ti plano regolatore di Mosca è 
grandioso e ha per obWef/ltio di ren
dere la città ' ancora più bella, di 
adattarla ancora meglio al bisogni 
dei suol milioni di abitanti. • 

Su 1 milione e 800.000 abitanti di 
Roma, 80.000 abitano nelle grotte, 
pili di 100.000 in baraccamenti e in 
capanne fatte di vecchie tavole, di 
casse, di pezzi di bandone: altri 
100.000 circa vivono in case gene. 
Talmente sprovviste di acqua cor
rente, .spesso anche di luce elettrica. 
Decine di niigllaia di profughi e d% 
senza tetto, sinistrati di piierra. vi
vono in scuole o in caserme, o fn 
appositi campi, in- condizioni tni»e-
rnbfH. -' 

Decine di migliaia di famiglie de
vono pagare pigioni pari al 2S-30 o 
addirittura al 40 per cento del sa
lario o stipendio mentile. Si calcola 
che manchino a Roma 400.000 vani; 
dal i»44 a • oggi ne sono stati co
struiti soltanto 90.000, di cui metà 
in ville sontuose, in case di lusso e 
in palazzi e il 20, per cento in isti
tuti religiosi. 
r,< L'insegnamento • aeotasMco • meffe 
ugualmente in luce del contrasti 
profondi tra te dite capitali. A Ro
ma, su 175.000 fanciulli, 100.000 soU 
tanto possono frequentare le scuole 
elementari. • Roma ha bisogno di 
4-5.000 aule e non ne ha che 2.900 

in tutto; ricordiamo che una parie 
di questi locati è occupata dal pro
fughi e senza tetto. L'istruzione su
periore è, praticamente, soltanto al
la portata dei ; ricchi. Circa 2.000 
maestri e professori sono, net con
tempo, disoccupati. 

A Mosca, • invece, tutti i fanciulli 
vanno a scuola, l'istruzione è atta 
portata di tutti e lo Stato si preoc
cupa di formare del quadri intel
lettuali, dei quadri tecnici, il capi
tale più - prezioso. La ' cura che il 
potere sovietico ha per i fanciulli e 
l giovani dimostra chiaramente qua
le valore immenso si attribuisce in 
URSS alla vita dell'uomo. 

La differenza tra le due capitali 
balza aoll occhi con un rilievo parti
colare se si confronta la situazione 
degli operai. A Roma 100.000 operai 
sono snarpagliatl in più di 5.000 
aziende, m tre officine soltanto gli 
operai sono piti d< 1.000 (10.000 
circa - tra tutte e tre). Dal 1947 a 
oggi. 4.000 metallurgici su 12.000 so
no stati licenziati. Il salarlo di un 
operaio non sorpassa il 60 per cen
to del minimo vitale. • Quanto • al 
guadagno dell'operaia, esso raggiun
ge armena « 40 p*r cento di que
sto minimo. Più di 50.000 persone 
sono disoccupate permanentemente. 
Un quinto soltanto di esse benefi
cia del sussidio, che equivale alla 
quarta parte del salario • medio di 
un operaio. Centotrentaquattromila 
persone sono iscritte all'elenco del 
poveri, che vivono della carità pub
blica. 

A Mosca, come in tutta l'Unione 
Sovietica, il numero degli operai 
Impiegati nell'Industria cresce conti
nuamente, • mentre aumenta il li
vello della ' loro qualificazione. Di 
anno in anno il potere sovietico 
crea condizioni" sempre più propi
zie allo sviluppo industriale della 
città. Mosca non è soltanto un im
menso centro industriate. Mosca è 
anche la capitale del lavoro libera
to dalle catene 'dello sfruttamento. 
A Mosca, còme in tutta l'Unione 
Sovietica, gli operai lavorano per se 
stessi, per il benessere del popolo 
e non per arricchire un pugno di 
parassiti e di sfruttatori, ati uomi
ni ' d e l ; favoro .< sono • padroni '•• della 
propria vita. ,:',A x •«• -.•'•" •'' •̂ ""••-

I magazzini di Mosca testimonia
no del livello di vita elevato della 
popolazione. / compratori Si a//of-
tario davanti ai bancnl di vendita. 
1 cinema. I teatri, tutti i locali di 
svago e di divertimento sono sem
pre gremiti, il salario reale aumen
ta ininterrottamente, grazie alla si
stematica riduzione dei, prezzi. 

infine, facendo un paragone fra 
le due città, non si può fare a me
no di segnalare dò che segue. A 
Roma tutto parla della guerra, gior
nali. radio, film e manifesti. La po
lizia boicotta te manifestazioni e 
riunioni di lavora*ori. Essa schiera 

le proprie forze intorno ai locali, ai 
cinema, alle sale dove si raccolgono 
i democratici, lacera i manifesti in 
favore della - pace, arresta e ' perse-
guita coloro che si oppongono alla 
preparazione di una nuova ouerra, 
affa miseria e alla disoccupazione, 
allo sfruttamento del lavoratori a al
la smobilitazione industriale. ,••.•'••-. 
• A Mosca, ' l'atmosfera è completa
mente opposta. 1 manifesti, i gior
nali, la radio, gli spettacoli teatrali, 
le canzoni, tutto parla di pace, di 
lavoro, di amicizia tra i popoli. ••-» 

/ lavoratori di Roma e di tutta 
Italia lottano con tenacia, energia 
ed entusiasmo affinchè Roma e tut
te le città d'Italia divengano anche 
esse centri di lavoro, di cultura, di 
progresso, di vita tranquilla e fe
lice. 

Un tempo, attizzando l'odio con
tro H Paese dei socialismo e pre
parando la guerra contro l'URSS, i 
fascisti di Mussolini gridavano: 
< Roma o Mosca ». Oggi, i lavoratori 
italiani dicono: Roma e Mosca, con. 
tro ti fascismo e la guerra. 
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CONVOCAI IONI DI PARTITO 
mUTUI Mi» 5«i. AMUIÌ tri* sta *-

eUnaor* s.P. Puioet. 
« (Umil imi stila sm. «JSMBÌ sii* • * 

diefenoT» in Fed. ' - „ 
UOCMinUTOal IcIU Sa. fatai «tu 

w« «V.otlo • Inaia la Fai. -
Mtr. MAUà fall* Ss*. etsMei alt* — 

* C 1 « M M la Fri. ' . • ' 

BSF. rnunrai fciu e*, ««MBI •))• 
M« dìcissseiU a Usatisi. . . . « _ , 

imnat-ua. ODS • u*. «ASHM fri* 
ti» dell* ttt. òomul sii* « • «l«lui»fs 
orasse I» »>il«ftt Iatoìtl (Ormw c'IUlls SS)-

("ilTNCHU: Osata aattiss ali* «rs 10 
il tori ia SsMses l'AMeables Kkiersls si 
tatti i s v i s i • esensgss s»l lt«*rtieei»l«-
<M.i.: *Uf dalla stsasa aosraaM»'. 

„ LA RADIO ^ 
e STAZIONI FatME — CMoraall rt> 
) dloi e, I l — s,4»> La radio per t «te-
( dici — 10,08: Palina pianistiche » i 

11: vita nei campi — 13: cannoni — J 
13,30: Yvette Horner s 11 suo compi. < 

RETE AZZURRA — Giornali re- ' 
dio: 14; M: 33,10 — " . « i Mus. rlcb. \ 
— 14,10: Curiosando In discoteca — < 
14,40: Orch. Anepeta — 15,10: Oc-m- J 
plessi l u i — 16: Vecchie cansont — < 
18,30: Mus. da film — IT: Orch. NI- ] 
celli —17,30: Tè dansanta — ll . t t t I 
Fatine operettUtlche — 19.10: Sport ; 
— 19,36: Mus. rlch. — >0^0i Sport — ; 
30,38: Canta Butl — 33: Orch. Fra- ( 
gna — 33,30: Domenica Sport. — 33> ; 

< Tanghi — 33,30: Compi. De Marini. 
' RKTE ROSSA — Giornali radloi ; 

30.30 — 13,33: Orch. Petralia — 14: 
Mus. rlch. — 17» Concerto Lupi — 
18,30: Canta Jula De esima — l«.3*i 
Musica da ballo — 19.30: Sport — 
19,56: Mus. rlch. — 31,rS: e Frnanl », 
di Verdi; direttore Prevltall. Dopo 
l'opera: Musica da ballo. -

TERZO . PROGRAMMA — ll.lBt 
{ e Giuochi • divertimenti Ispirano 1 

musicisti» — 33,30: Raccontici bra
vi — 33,301 Musica di Usai. , 

Anche questa stagione balneare è o r m a i agli sgoccioli e la ridente sp iace la d i Ansio v a lentamente spu-
polandoai. Molte spiagge romane h a n n o sofferto quest'anno per la rarefazione dei tnristi, dovuta al ia 
insufficiente situazione alberghiera, al la mancanca di impianti igienici moderni , all 'abbandono in cui la 

autorità governative hanno lasciato le nostre più bel le e pò polari stal loni balneari , 

VITTIME DELLA MISERIA E DELLA DEPRESSIONE ECONOMICA 

Solenni funerali tributati 
al compagno Luigi Cacciatore 

La salma ha raggiunto Salerno dove oggi aura tumulata nel rnclnlo degli 
uomini llluslri > Il cordoglio del P.C.I. portalo dal compagno Luigi Longn 

Hanno avuto tuof» stri a Roma 
11 solenni funerali «lei compagno 
£ Luigi Cacciatore, Segretario Gene-

• rale della C.Q.IJ^ strappato ' al 
•lavoratori Italiani da un male ri-

hi belle ad ogni cura. Fin dalle prime 
; ore di Ieri, ininterrottamente, 1 la-
- voratori romani'hanno sfilato com-

£V mossi davanti alla smima che era 
V-aiata trasportata nella eede della 
'?; C.aJ.1- , dove è stata esposta nel 
V/salon* della adunarne della Con. 
£; federterra, trasformata In camera 
Riardente. Intorno alla «alma erano 
ri: disposte corone di fiori inviate dal 
•1 vari sindacati di categoria, tra cui 

la n o i a , la F. H. Autoferrotran-
V ; vieti, la Confederterra, dai partiti 
•^polit ici , dalla altre organinazipnl 
''* cindacall, da Enti e da amici, dal-
-x l'Avairtl e dall'Unita, dal compagni 
tV di lavoro deil'iUoetre «comparso. 
--V L» salsaa è «tata visitata, inol-
v , ire, da rappresentanti della Came-
' - i r a del .Deputati, da membri del 
* 3 g 4 r w " » . *•» eowpagni Lomo * 
, ; D'Onofrio e dal »i i ips*nl della 
'' Direttone • «lei Comitato Centrale 

del Partito Socialista mentre innu
merevoli telegrammi di cordoglio 
sono pervenuti da ogni parte: dal 
Presidente della Repubblica, dal 
Presidente della Camera dei Depu
tati, dall'on. Pastore a nome della 
CISL, dal compagno Dona, a no
me della cittadinanza bolognese, 
dall'on. Romita, dal Presidente del 
Consiglio del Ministri, dal Sindaca. 
to forense di Salerno, dal Comune 
di Roma ecc. 

•Verso le ore « a l * formato il 
corteo funebre davanti alla aedo 
dei>a C.OI.L. Dietro al feretro vi 
erano 1 familiari, 1 membri della 
Segreteria della C.G.1X., i compa
gni della Direttone del P.S.I., 1 
compagni-Longo e D'Onofrio, 11 Mi
nistro La Malfa, numerosi parla
mentari ed una larghissima rappre
sentanza dei lavoratori romani con 
le loro bandiere e del grandi sin
dacati di categoria aderenti alla 
C.G.I.L. anch'osai con [ corone • 
bandiere. . - , . . . . 

A plana della Croce Rosea 11 
corteo ha sostato ed i compagni 

&-.. ABRESTATI DOPO 8ETTE ANNI 
ss; Travestiti da soldati 

uccisero per rapina un pastore 
Osi lontano XM4. 

arrestati dal 
_ comandante 

oat esaustateli di Cec-
1 fraMH An> 

PI ltasami. Agostino 
M P è v l . 

rereSago di «a* tnchlasta 
sulla tragica 

QU
IA 

la 
«ti* 

«almo, dalla vittima e ftt 

alTerta perche giorni 
stale derubato di 

rinchiusa In manlcatnJo. dove * mor
ta uà armo fa. lasciando ertami cin
que agli. 

Oli arrestati facevano parte da asta 
soda numerosa, molti membri dal' 

la quale sono de tempo ta galera. La 
benda, costituitasi durante l'occupa. 
zlone tedesca, al era data a aacchaf-
giare Ù bestiame del contadini « del 
pastori della sona, bestiame che mot, 
macellato clsndesttnameate. veniva 
mesto la vendite a stoma, ad alto 

Distrugge un vigneto 
per accendere la pipa 

SE ^es5 
Onorati, da 
gn 
ville-. Pochi minuti dopo, 
un forte vanta, fl fuoco si era aro-
pagata «tUarersu se steppte. Ano ad 
un vicino vigneto. Numerose vttt so
no stata distratte o ilawiagalala del 
fuoco. Inane l'incendte è etate, a 

SU 
I 

itt n 

Morandl e Longo hanno ricordato, 
con commosse parole, la figura del
l'estinto. la sua vita spesa nella 
lotta per la pace, per la liberta 
e per 11 lavoro. Quindi la salma 
è stata avviata - alla staziono per 
essere trasportata a Salerno. 
- A riceverla, nei primo pomeriggio 

di Ieri da - Salerno è partita una 
lunga colonna di macchine che ha 
raggiunto l'inizio dell'autostrada 
Napoli-Salerno. Scortata dal com
pagni e dalla lunga colonna di mac
chine la salma ha raggiunto quindi 
la eede della Camera Confederale 
del Lavoro ove è stata allestita la 
camera ardente e dove, durante la 
aerata e la notte, è stata visitata 
da una grande folla di lavoratori 
e cittadini. 

I funerali avranno ' luogo oggi 
a cuce del Comune che ha deciso 
di far tumulare la «alma del re
cinto degli uomini illustri. 

: I i l i •• r 

Il (Mpesst *oJ «Aaicl» 

Oggi alla leziosa CentoeeUe ss ter
sa u Congresso degli e Amlel • che 
al aprirà alla ore le. Per l'occasione 
la aiosrammatlea giovaaCe • Moder. 
na» rappresenterà dna commedie a 
sfondo eoclale: •Campagna in lot
ta > a « I Partigiani ». ragia Corrado 
Marra. Inizio alla are 3»̂ e> • 

Due 
con 

disoccupati 
revolverate 

si uccidono 
alle tempie 

UDO, gravemente malato, ha [lasciato la moglie e quattro 
tigli - 1 due suicidi presentano impressionanti analogie 

Un ex-sarto, da molto tempo di
soccupato perchè gravemente mala
to di nervi e di fegato, al è ucciso 
con due colpi di pistola alla testa. 
La tragedia è avvenuta verso le ore 
12. in via Borgo 8. Lazzaro 70. dove 
Fernando Sarti — cosi al chiamava 
11 suicida — abitava con la famiglia. 

La moglie dello sventurato, Ste
fania Qismondl, era uscita, sembra 
Ih cerca • di lavoro. : Le due figlie 
maggiori. ' Maria Pia, di 17 anni, e 
Amllde, di 10, erano uscita anche 
esse, l due figli maschi. Alberto, di 
1S anni, e Luciano, di 5, al erano 
recati in un prato a giocare. • 

Nell'umile caaa. non era rimasto 
che il, Sarti, aolo con 1 suol tristi 
pensieri, con le sue preoccupazioni, 
con le sue paure, con le sue ango
scia. frutto delle precarie condizioni 
economiche, aggravate dalle malat
tie. Probabilmente era già da qual
che settimana che 11 poveruomo an
dava covando dentro ss stesso la 
terribile idea dal aulcldJo. Forse. 
senza ohe nemmeno se ne rendesse 
conto, 11 proposito mortale andava 
maturando nel pio. oscuri recessi 
del suo cervello. Poi, 11 gesto fatale 
sarà scaturito fulmineamente - da 
una sensazione dolorosa, dal terro
re folle delle difficoltà da affron
tare ogni giorno, dalla paura del 
domani. 

Una vecchia pistola a rotazione. 
osi. 13, di quelle ohe un tempo 
erano in uso nell'esercito, sembrava 
attendere, riposta in fondo ad un 
cassetto. L'uomo l'ha afferrata e. 
con. mano ferma, a» l'è puntata 
alla tempia. Un istante dopo, due 
detonazioni rimbombavano nella ca
sa. richiamando l'attenzione di al
cuni operai di una piccola officina 
per la vulcanizzazione delle gom
me. Oli onerai accorrevano e, for
zata la "porta d'ingresso, trovavano 
li suicida agoni •sante. . .._-

Tentva subito chiamata «ma guar
dia di P.S. della compagnia d'ono
re. la cui caserma è nel pressi di 
Borgo S. Lasserò. L'agente. Dante 
Lupo, faceva vanire un'autoarnbu-
lanaa. con la quale fi ferito veni
va euMto trasportato all'ospedale 
8. Spinto. Purtroppo, però, 11 po
veretto aveva avuto 11 cervello tra
passato da uno del due proiettili. 
Alle ore 14.90. egli cessava di vive
re. tra lo strazio della moglie e 
delle figlie che. avvertita nel frat
tempo. erano accorse al euo cepez-
rale. Ignari deil'aocaduto. t due fi
gli minori continuavano a giocare 
nel prato vicino casa. 

A poeh* ore di dOstense. un altro 
suicidio, provocato daKe ateass cau
se, ai è verificato in via 8. Marta 
AueUtetric* 44. Anebe hi questo ca
so et tratta di un dlscooupato. l'ex 
Ptea (tata 0 ì n 0 Pervensnzl. di 91 an
ni. il quale si è tolto la vita con due 

Torcia tunana 
a Ciampino Est 

canteo Albino CesadUto. di 
«1 anno, abitante sulla via Ifettunea-
se, al a. sa, è rimasta gravemente 
ustionato dall'Incendio al un bidone 
di beatine n meccanico era Intento 
a riparare un motore a scoppio nsl-
l'iaterao dall'aeroporto di Ctansplno 
Set. aSorehe. a canee di un ritorno 
di fiamma, un blddste piene ai ben-
•Ina ha presa fuoco. La gammata ha 
investito in piena l'operalo, e la sua 
tuta, rmavegaata di benzine e di olii 
sadazasaabQl. è «seta "eoa facile asea, 
te uà atelma, fl poveretto era tra
sformate , ta uste torcia usaaaaw che 
urlando di paura a di dolore, al re.' 
telava la terra, stai vane SaatetHu 4M 
spegnere U fuoco site rasvelgeve, 

n meccanico * staso ricoverate la 

rtvtasims eeadfstoal all'ospedale di 
. Giovuaai. 

COMMI M SDMI 

colpi di piatola. Il Psrrenancl vive
va nella più squallida miseria ed era 
per soprammercato afflitto da gravi 
dispiaceri fatnUlarL '. 

La carcassa A un bombardiere 
rinvenuta a Ciampino 

Alcuni operai addetti al lavori di 
rlarglnamento del Fosso Patatone nel 
pressi di Ciampino e precisamente 
nel punto, dove 11 fosso attraversa 
la strada di congiungimento del pae
se di Ciampino con Casal Morena, 
hanno scoperto Ieri mattina 1 resti 
di un bombardiere alleato precipi
tato al suolo durante una Incursione 
aerea' notturna effettuata' sull'aero
porto di Ciampino nell'ultimo scor
do della seconda guerra mondiale, 
presumibilmente nel primi del 1944. 

I resti affiorati dal terreno ai pre
sentano come rottami metallici che 
hanno risentito dell'azione disgrega
trice dell'acqua del torrente che, col 
tempo, aveva completamente seppel
lito l'aereo. 

Stando al ricordi degli abitanti del 
luogo, la carcassa della quale è rico
noscibile un motore, dovrebbe appar
t a r e ad un aereo inglese rinvenuto 
distrutto nel fosso dagli stessi abi
tanti la mattina seguente 11 bombar
damento alleato. I carabinieri < di 
Ciampino, subito avvertiti, si sono 
portati sul posto per un primo so
praluogo. 

P̂recipita e annega 
in un canale a P. Coieria 

Un giovane di 19 anni, Vladimiro 
Cecilia, abitante in via Trionfala 
n- 344, ha perduto tragicamente e 
Immaturamente la vita, annegando 
in un canale' da irrigazione nella 
tenuta dei fratelli Rinaldi, ia loca
lità Ponte Calerla, n Cecilia, che 
era occupato presso l'impresa edile 
De £abrltllA, è caduto nel canale sci
volando sulla sPon da, lungo la qua
le stava Imprudentemente passando. 
Del tutto inesperto del nuoto, Inca
pace persino di reggerai a galla, li 
poveretto è andato a fondo in pochi 
attimi ed è affogato, prima che qual
cuno. potesse recargli aluto. . 

UN EX UFFICIALE DELLE BRIGATE NERE 

Tormentato dai rimorsi 
due assassinii 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n g 
— Otri ésassUa rt sfMta fW.lW): 8. *»-
ritmo. 11 s«l« a* l«ra »11« 5.29 « turaiU 
ali* 19,». • • : • - - • 
-~ sollttliss IsaSfretiM: Iettatoti isri: asti 
sacrai 44. fessala* 44: atti «orti I; sorti 
lutarti IT, lanate* 13. Matrimoai fcaacrit-
tt 47. - . . - . • • • . . . : 
— Btllttusi aslMrtlsflcs: T«npen*oT« alsl-
aa • atsaias ai lori: 18.8-29.6. Si pr«?«fe 
omolosità ««rat i tooperstora «.ossi stiiio-
airk. --•..-

Visitile s ascoltasi!* 

— Tsatrì: Ooseertt diretto 4» Frano» 0»r*e-
«lolo alla Basilio» Si MtKeaxio: . La forti 
de! destino > di Vendi ali* Teros di Ora
ta li». 
— Ciasat:. • L» gio-ranr punta > al T*rbt-
ao. -Imi « Ara» del Pini; • il Mostri» sfa-
•olia» > »11'BWw*i«; • S« mi» sugli» 1» st-

airoiimpi*. 

Gita 
- • • - - - > • . • • • " . -

— TiSfflit la Isagii: Il Centro «art» « evi
tala organisi» sa risgfio io Spaia» » (Vi
sta Anuria dal » ai 21 «etteniW. eoe »og-
floia» a Sin». Barcollo*» « Madrid. Sptsa 
lir» SJ.000 (tiafjio. ritto, «lloroio • »ir.t« 
allo ritti), lacriiitsi la t. S. Gridio 7 (t«l. 
K.S70). 
— Di» fila s CirUsTSttaia 4 »t»a arstais-
Mi» per il > «ttowore dalla anione Anpi di 
Borgo4}aTa]leegeri. Quota di partecpniona lire 
500. rarteas» ia pallata alle ore 8.45 dai 
principali ponti 'iella eitti. Preootuioai ai 

tolefoal - - - -•oneri alti 963.12S « 564.966. 

Partito da Roma ò andata a costituirsi a Padova 

' Ci telefonano da Padova: Uni crisi aver ricoperto la carica di capo dei-
di coscienza • ha indotto l'ex-capltano 
repubblichino e comandante la poli-
sia militare di Padova, dott Felice 
Cantai, di SS anni, residente a Roma. 
a costituirai al Procuratore della Re
pubblica. Secondo quanto il «briga-
Usta néro» ha dichiarato, egli si è 
recato a Padova oppresso dai rimorsi 
e dai ricatti di due suol ex-militi. 
chs erano a conoscenza dei misfatti 
da lui compiuti nel padovano. Al 
magistrato, il Calusl ha confessato 
spontaneamente di aver oruiuaw la 
fucilazione del partigiani fratelli Pa-
luan di Bresenza nell'Estense, fuci
lazione avvenuta nell'agosto del '44 
e che era stata Invece sempre attri
buita al famigerato capitano I-emke. 
addetto alla repressione dell'attività 
partigiana nell'Estense. Il Lemfce. un 
austriaco, era poi stato ucciso dalla 
Gestapo, ha seguito a contrasti in
terni. 

Condannato e 15 anni di reclusio
ne dalla Corte Speciale di Padova 
per collaborazionismo, e quindi di
messo dalla casa di pena dopo soli 
tré anni e mezzo, per amnistia, il 
Caluat era stato anche processato 
dalla Corte d'Assia* di Roma, per 

IERI MATTINA SU UNA CIRCOLARE 

Alto sODzionaria francese 
vittima dei borseggiatori 
Seri mattina. 1 

ni. la cui audacia supera ormai tutti 
I limiti Immaginabili, ne hanno fatto 
una delle loro, una di quelle da far 
perdere l'appetito non solo al Que
store. ma addirittura a sceiba. Come 
si può tnfstti sasteaere il mito, di 
una Roma ben ordinata e tranquilla 
se persino 1 più importanti funzio
nari di poltaie stranieri vengono presi 
di mira dalla malavita, e alla*gerit! 
dei pertafogUf 

•eco quanse è accaduto, tafatu. al 
alg. Georges Mssagrsalan. direttole 

e SS. l'importante 
a borda SU 

circolare rosse, < 
" al 

la 
rivista illustrata 

da Castel S. 

spassava aavaass. s*^snarease est sses> 
gradassi ara ••felle»sai» glustlaea-
te. sai stsassnls che la rivista (usa 

Memore . _ 
Mongrcdien stava par ordinare e ee-
eusetra deOa rivista (ta ansasti alti-

sa ~ mi 

lo sconosciuta chiudeva la rivista. 
ai alzava a scendeva. Solo più tardi, 
nel momento in cui al accingeva ad 
acquistare un libro poliziesco, a fun-
stonarlo al accorgeva di esecra stato 
derubato del portafogli contenente 
3S mila lire, 1S mila franchi. U pas
saporto. la tessera da poliziotto e 
alcuni biglietti da eletta. 

Com'è noto, qualche tempo fa, an
che uno dei più stonati eegulcl di 
ScoUand Yard fu derubato da abOl 
borseggiatori. 

l'ufficio politico della federazione fa 
•cista dell'Urbe, e condannato a a 
anni di reclusione. Ma, in seguito a 
vari condoni, l'ex-capitano era state 
infine rimesso In liberta. -

L'Autorità Giudiziaria a la Que
stura —' secondo quanto il Calusl ha 
dichiarato — ignoravano il suo de
litto. In qwrU ultimi tempi, egli era 
diventato titolare di una grossa azien
da per il commercio all'ingrosso del 
pesce, ma 1 due ricattatori tentavano 
di scalzare la sua posizione, di ri
durlo sul lastrico e di prendere il 
suo posto. Questo incombente peri
colo. e 1 rimorsi che sempre più forti 
lo assalivano, hanno finito per fargli 
confessare il suo nefando crimine. " 

n Calusl è stato tradotto alle car
ceri. mentre la polizia è stata Inca
ricata di svolgere sul suo conto tutte 
le indagini del caso. 

A proposito del ragazzo 
impietratosi a Fiumicino 

I familiari del compianto Franco 
Babbartnl (e non Babbtnl, come er
roneamente pubblicato), il ragazza 
quattordicenne Impiccatosi a Fiumi
cino giovedì acorso, d pregano di 
pubblicare alcune precisazioni sulla 
tragica fine del loro congiunto, n 
ragazzo non poteva considerai al «di
soccupato». poiché non aveva an
cora bisogno di lavorare. Un fratello 
maggiore. infatti,«prowedeva al suo 
mantenimento. Non possono s atei a 
stati del profondi contrasti familiari 
a spingerlo alla morte, perchè nella 
famiglia regnava un buon accordo. 
n povero ragazzo aveva perduto fl 
padre, morto cinque anni fa. e vi
veva con la mamma. 

— Usa sita la rrsads è stala oroaaimt* 
dall'Eaal dal 8 al 16 «etKa&re. Putesia da 
Kos» ali» ti.80 * riamo ali» l t «a! 16 
seiteabr*. La toot» è aiata haate la Hr* 

48.000 la «oa Itati • ilr» 51.750 a tate 

Cricado la Roma; » la lira 44.800 la cos
ati • 46.900 s rate partendo da Ceso»». 

Varie • ' v . ; . . V t v 
— Castità all'erta: D 91 aorr. • «tastate 
eli» 10 adi» dapeafieri» i r to» di Tia 
Bixto SS atri la»»» k ussita all'asta di 
«stetti picsarati caamttatt ia aoKlia di 
•fai spacie, ascesi»» da aeriTef». bkkktte 
•ee. Kaposisioa» heeoi dalla 9 ali» 19 a, 
dal}. 1« alla 19 • aartadl sali» 9 sii* 19. f 
Il 99 afosi» alla ara 16 ia ria sei Boadwno| 
1» , Madite di ss» suo*»» ss «tassa • Fo-
M»!a » a aoU» «fiVieel». 

Setsaarieta Pasetare ' 
- I l SSSJMSBS I. 1. SS 
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SCTTCriORE 
MEBCAT0 

inUMÀUOrSAlE 
TUnE U SEZIONI 
MERCfOlOOCIi 

G m U T E K i u 
NAZIONI 

CONCRETI CONVEGNI 
30% 

RIDUZIONI PEWOVUBIE 

ancate stecca» di 
et. 20 di terrsaieiaa perca* affetto da ptear»-
poisacait» a »ac»»a» 
•ilari» ia atfreteri» r laoaart. Inclfin le 

I TUWS - risaiste: t.ls Tifasi» 99. 
Prati. Mestai»: t. ladra» Dona « V » . Ssi-

Sal SS: *. Usali» I: ». Hsrissss Dtealil 
: p.aaa 0»la al ttass» 91. Tisvi Cassa 

asnte. Cslssas:.?. lisetts 94: ». salta Crac» 
s. 19; v. Tceaeclll t: ».«•» Trstl 99: • 
Trito»» 16. S. tatateai»: s.aaa Osane* 
88. Icesls. CassttelU. Cclssaa: *. T»r ali-
itsa 6: B.sst Farsa»» 43: ». Pie di Mara* 
SS. Trsttsvars: t. 3. Praacaaa» a tipa 191; 
p^as sali» Scala 99. Basti: ». Orba»» ti; 
». Sssiasals 243. BaasUta»: ». Oswar SS: 
?. taf. Giafesss di Bstsaria T9: pass fìt
teti» ». 116: ». Bass. Flllberte 145 Sali» 
rtias». Castra Pntsris. laarrisl; ». XX S»v 
tsakrs 47: ». 8, Marti»» Mia 9atteflls 9; 
». Oastelldsrd» 99: p.tas 9ar»«Hsi 49. Sa
lane. *»ae»te»»: ». Pa 97: Sirattl. ». ss-
casa 96: ». Striatesi 9: ».J» Sarrste 96: ». 
G. 9. NaNttsl 98: »J» n i Iprite i l : s.1» 
heviaete I: ». TrtpaR %* Crii»: ». fall. 
297; p.aa Tecteeete 48. Tlsemas: ». TV 
aastsss 11. Tortatele. OTHCSM; », (attesar 
taruaa TI Taseslsss. Ipste, latta»: ti» 
Tsrsste^ 89: » Iriaasis 4: • «pp!s •»•»» 
468. • PrsBssnse tssstsaa, Tsrsteaaitsrs: ». 
Gisssss» 94: ». Tarp!«aattera 95 sssts sa
ne: Ocra» laeetos» 99: «.te tecb 2 Si» 
steBreus: ». ». Piatte 19. •satinili Isa 
*s: arsnmllssteee SIMÌSCÌSSM. 9»rt» Ss 
rriis: Ure» Peri» Osnlleim s. 7 tsr 
tetell»: «te f «tttearr! 4» 

> AMICI DE L'UNITA' » 
Ossasi »er» alte »r» 19 I iwseaaasili * 

Gnap» alla risate»» isaem dalla Fed. «ila 
States» baanrtei. 

•r» 17 se*»*» lTTlrte Prcpassad» dell'Ositi, 
0J. | . : !a aaaihsaraa» dt! 3S aMaasre 
dalte . iaks» .. 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle oro 20.45, Riu 

nione Corse Levrieri a parziale be 
neflcio CJR.I 

OGGI ai cintino 

ARENA dei PINI 

LVXATERBANO 

Il film sovietico 

LflGiounnE 
GUflRDin 
F a b b r i * * * Psltroit* Lotta) 

Gì. OTTO 
Via Andvaa Desia a. o7 

Poltrons letto ac-
^ ciaio cromato . 
> Poltròits Ietto in 

legno 

L1SJH 
» 12JH 

UN CONSIGLIO? 

PKOKHAZIONE «lOVAPJILK 
«Ila «e 19: lunsirt a P. lesa

la, 
«se 19.99 eUa sas. Peste 
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al 1 aasM MIs «B. E saea issusill te- | 
•slliA» «ss " * JJ-» >• fcassgsae' \ 
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